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La lunga e tormentata vic~mda di Reggio CalabI'ia non è

ancora arrivata ai suoi sbocchi conclusivi. Si puòa£,Eezmare,
però, che da essa sono ormai emersi i nodi politici e lecompo_
nenti essenziali.

Il blocco sociale e politico, che si era costituito attorno
alla parola d'ordine "Reggio Capoluogo: Boia chi molla!"
è entrat9 ine crisi.

Esso, attraverso i vari comitati, aveva potuto per lunglli- ,.,

mesi organizzare o avallare hittigli atti di violenza e di ter

rorismo utilizzando l.impotenza degli orgat:d dello stato paraliz-

zat<tJ per il rifiuto di colpire gli organizzatori. della "rivolta".

Di fronte al fatto che i p'remotori della "rivolta" sono in gran

parte "carne della carne del sistema di potere DC;~li organi del_
lo 1tato SORa Timasri:ipietri£icati e hanno saputo soltanto
alimentare l' oelio di massa contro il lil.assiccio~to. !Ìi1\1il:tile-

i-Yl.o ,Ir ~~~ di po~zi~ e=t!~t''Vl't'!iè'lìl'''''iig.'ji?essim>e che ha.
lv vvvo~ o. sangu~nosJ..'

Negli ultimi giorni, di £ronte al progressivo aggravarsi.

della situazione e al sollevarsi della indignazione dell'opinione
pubblica democratica 1i'4Itèionale, il governo è stato costretto a£are
due cose:

1) colpire alcuni persogaggi più esp~ti nell'organizzazione
della violenza e del terJ."Orismo l

I
2) aprire una trattativa per definire un prograrrana di interven -ti per la Calabria.

Da parte nostra mentre condanniamo il regime di stato
dt.assedio instaurato a R.eggio e la repressione di massa., debbia
mc incalzare il governo perchè metta le mani su tutte le centra
li .del terrorismo fascista che si sono installat:f a R.. Calabria e



:
-2-

)i't/

anCheclquegli esponenti dVpartiti governativi Ca cominciare
dal sindaco Battagliat) che sono responsabili di quanto è

accaduto sino ad oggi a Reggio. i!Yu pari: tempo si tratta di
impedire che il governo concluda questa drammatica vicenda con
la concessione di un "piatto di lenticchie't a Reggio e alla
regione calabrese.

El' questo il momento di riproporre le fondamentali rivelI.-
dicazioni di tutto il popolo calabrese.

Il 15 aprile scorso la Calabria si era fermata dando vita
ad un gra~c1ioso sciopero gel1e:r'alein et.,iattorno alle tre Con_
federazioni sindacali si era realizzata l'unità degli operai,
dei contadini, dei ceti medi urbani, delle g~andi masse giova_
v.ili e studentesche. L'obiettivo centrale dello sciopero era la
rivendicazione di 100.000 nuovi posti di lavoro per bloccare
l'emorragia della emigrazione, causa prima dei mali della cala
bria. Il governo allora si ri£iurò di aprire una trattativa sulla
base di quell'impostazione unitaria, democratica, civile. E' co_
stretto a £ar~ualcosa, oggi, dopo i fatti di Reggio. Ma qLlesta
è una lezione per tutti e anche per noi. Bisogna riflettere sulle
ragioni che hanno impedito uno s~~ poti tiVo al:t.alotta. dqpo
la grande batta9lia del 15 aprile in Calabria e~~lì~~~~V~
regioni !-;.eridionali.C'è stato un rita:r'dodel movimento sindaca_
le ~~~ a livello nazionale nel recepire il tema della
lotta per l'occupazione delle popolazioni meridionali cane punto
centrale e caJ:'atterizzato dalla strategia delle riforme.

C'è stata una debolezza del nostro partito ad ~~e tem-
pestivamente ~ dibattito e ~\; confronto aperto su questo tema
con le altre componenti del movimento operaio e democratico na
zionale. Si è riproposta, infine, una antica debolezza delle
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organizzazioni sindacali e politiche delle regioni meridionali
a,da.re la necessaria articolazione e continuità agli obiettivi
di lotta posti in ,occasione degli scioperm regionali di pri_

Sta di fatto che oggi nel Mézzogiorno c'è un profondo
malessere e insoddisfazione e un allanne diffuso per l'avveni
re. Su qu.esto sta'to d'animo hanno potuto £ar le',ale forze più
conservatrici e reazionarie di Reggio. Esse hanno scelto il
momento più delicato (l'insediamento dei Consigli regiol1alil)
c il tasto più emotivo (la rivendicazione del capoluogo!).

Queste forze temono la Regione perchè rompe il vecchio
equilibrio di distribuzione del potere in Calabriaevogliono
squali.Eicarla in partenza di £ro:nte alle masse, pe!', riproporre
il loro sistema di potere clientelare,. corrotto e mafioso.
Dsse halulo voluto dire alle popolazioni reggine. ai giovani di
soccu.pati, diplornati~laureatij alle donne, ai ceti medi di
quella città che solo con la t!loro"agitazione municipalistica si
potrà 'bttenere qualcosa". Su qu.cnta base hanno trt\v.~e coin_
vol to anche forze che nel passato avevano partecipa.to a battaglie
~tiche tjta. che erano delus() di fronte ai risultati ottenuti.

I comunisti reggini sono 'stati colti daquc!3ta manovra rea_
zionaria in un momento difficilE! dopo i risultati, non soddi-s£acenti per loro, del voto del 7 giugno che aveva riproposto
problemi di riorganizzazione del loro g:l."1.1..PPOdirigente. Eppure
i comunisti reggini e~abresi non si sono lasciati travolgere
dalla tomenta. Essi hanno costituito il punto di riferimento
per organizzare la risposta demoC"J.:'aticae unitaZ'ia all'attacco
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reazionario. Il fronte unitario sindacale era andato in £~antu
mi per il cedimento dellu. CISL ,e della UIL di Reggio alla. impo-stazione campanilistica del sindaco Battaglia.

Il l'SI,pur assumendo una pdlsizione complessivamente giusta,
ha visto paralizzata la sua organizza~ione per il manifestarsi
di incertezee e contrasti interni.

La Camera del Lavoro di Reggio è stata impegnata in un lun
go e .faticoso lavoro Iili chiarificazione per tentare di ricostruire
una pr()spettiva unitaria. E tutto questo nel susseguirs:i.delle
mano~e _c degli attaccclli dei gruppi ~l'lari e dei ~ U1 tJl/..;Vl

{thu.7(;. che sempre più U<)UV'e£U} r.tLIiv JUJ/~
con il Comitato di Azione per Reggio Capoluogo.. ~

Attraverso questa travaglio è stato possibile atTivare ~~,
nei giorni scorsi a Ul1a rinnovata intesa delle tre C,on£ederazioni
attorno ad una piatta£onna di sviluppo ccoJ.1.omicoe di rinno--vamento
sociale della Calabria cilesviluppa gli obiettivi di lotta dello
sciopero generale del 15wprile.

Il documento elaborato dalle 3 con£ederazioni è stato zonse_
gnato al Presidente del Consiglio Colombo e costituisce la base
per il rilancio del movi~mento unitario di lotta in tutta la regione
calabrese.

Ma l'esperienza amara di questi mesi ha spinto ad una rifles_
sione attenta sulla articolazione da dare al movimento e sulle for
me di lotta da adottare.

Nessuno crede più nel Hezzogiorno alle "giornate di lotta"
seguite da lunghissime pause e da disorientamento e sfiducia.

D'altro canto la debolezzadelle st:i:."'llttU.1.'edelle stesse orga_
nizzazioni sin.dacali in vaste zone del Hezzogiorno impane la ri
cerca di centri di aggregazione unitaria che, senza ledere la au_
tonomia dei sindacati ne sostengano la iniziativa.~ L-.

J



ele fanne di lotta per dare continuità al movimento e
rice:rcare le contro:rpartì•.

Sta emergendo così.una.consapevolezza nuova del ruolo
che possono assolvere i camuni nell'organizzare la lotta per
gli stessi obiettivi unitari proposti dai 3 sindacati.

A Reggio il sibdaco Battaglia ha fatto del comune il cen
tro di organizzazione di una rivolta campal'ulistica. Si tratta
di ro~esciare questa inpostazione facendo dei comuni e in pri_
mo luogo dei comuni di sinistra usciti dal voto popolare del
7 giugno, i c2ntri di proJ!l1lsioneper lo sviluppo di un grande
movimento i cui obiettivi1 zona per zor~, xappresentino una
chiara e coerente articolazione del grande obiettivo regionale
dei 100.000 nuovi posti di lavoro. Nelle riu.nioni dei Consigli
comu.~ali che'si tengono in questi giorni, nelle riunioni sin
dacali, nelle assemblee delle sezioni del nostro partito, nei

WrvW'~~ di ~. zona, si parla lo stesso linguaggio e con gli
stessi obiettivi.

I braccianti, le l'accoglitrici, gli edilm, i coltivasori
diretti., i giovani diplomati e laureati l't..an..110 bisogno di sape1Ze
in ciascuna località che cosa significa per loro il rrogramma
di sviluppo economico della Regione e l'obiettivo dei nuovi
100.,000 po~ti alilavoro. \'don solol I~lavogliono sapere che cosa
possono ottene:r.esubito; oggi e 110nfra 5 amù per non essere
costretti ad abbandonal"'e£a loro terra t Ecco allox'a la ricerca di

'7 obiettivi {M1/J1/l(AJU~ - di lavoro, la indivi(~uazione del
le controparti CO~ cui ingaggiare lo scontro ravvicinato e le
trattative: ~BUX l'azienda forestale, l'Ente di sviluppo
agricolo, la legge speciale per la Calabria, le aziende dei
grossi agrari assenteisti, ecc.ecc.
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Da qui ].t individuaz.ione,degJ.istrumenti su cui fare leva: la
Commissione per il collocamento, i delegati nelle aziende capita_
listiche, le cooperative per l'assegnazione degli oliveti incolti,
l'associazione dei produttoX'i contadini, per l'integrazione del
prezzo e per rivendicare i ~nanziamenti per le tras£onnazioni e
le c~àoni coltuxali. E a coloro che non potranno ottenere
il lavoro ~to occOr!'e dare .formeadeguate di assistenza: au
mento del sussidio di disoccupazione per i braccianti, parità pre_
videnziale per i cont~dini, £orme adeguate di assistenza da isti
tuiJ."e per i giovarli diplomati e laureati in cerca di lavoro.

Questi giovani in cerca di prima occupazione giocano oggi
un TV.olo necisivo in tutte le città meridionali. Ad essi bisogna
dare risposte chiare dando vita agli strumenti originali di asso
c.'Ìazionee di lotta.\

Risulta evidente come dalla riflessione critica ~lle dram_
matiche vicende di Reggio può scaturire una f~()molto impegn.ata
di lotta per l'intera Calabria. e una indicazione per t"llttele re
,

gioni l"leridionali,-
Si tratta di dar vita ad un movimento che faccia corrispon-

dere le £onne di lotta agli obiettivi che si pone e che si arti-
•

coli in maniera da EPGci£icar~ obiettivi parziali in ogni loca
lità e zona e per ogni cate,goria chiamata a parteciparvi, dando
vita alle forme di organizzazione e agli strumenti unitari di
direzione del movimer.:to.

In Calabria avevano aVl.ltoluogo numerose con£arenze agrarie
per i piani zonali di sviluppo con interessanti elaboraziol1i pro_
!T-"ammatiche.Tali piattafonne vengono ora rilanciate come base
del movimento; In ogni zona emerge un obiettivo centrale che di
venta il simbolO per lt iupegno di tutto 10 schiera.ilentodi £orze
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